
RUSCONI GIOVANNI di Antonio e Selva Maria, conducente 

Nato a Vendrogno il 10 gennaio 1923, è chiamato alle armi il 3 settembre 1942 nel 

III Reggimento Artiglieria Alpina Gorizia, poi nell’Isonzo e nell’Udine, con n. matricola 

23340.  

L’8 settembre 1943 alla stazione ferroviaria di Lecco viene fermato da una pattuglia 

tedesca, fatto prigioniero e dopo pochi giorni inviato in Germania.  

Internato nello Stalag IV B, n. prigioniero 691, lavora come manovale a Dresda. 

Dichiara di possedere passaporto provvisorio tedesco n. 10353/44. 

Rimpatria il 2 luglio 1945 via Bolzano e al congedo ha residenza a Vasto in corso Zara 

n. 6/2.  

A suo carico pende una denuncia per diserzione del 23 ottobre 1944 da parte del 

Distretto Militare di Como.  

Nell’Archivio Comunale di Vendrogno risulta nell’elenco dei giovani sbandati che si 

sono consegnati alle truppe nazifasciste a seguito del rastrellamento dell’ottobre 

1944. Questo dimostra il caos anche amministrativo successivo all’Armistizio e la 

mancanza di informazioni sul destino di molti militari non solo per le famiglie, ma 

anche per esercito e comuni. 

Nel libro “Valsassina anni difficili”: Dal maggio 1944 con la 55° Rosselli, catturato il 

22.10.1944 da Canclini e deportato in Germania. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 


